
 

I SANTI NON SONO SUPERUOMINI 
 

Il traguardo della nostra esistenza non è la 
morte, è il Paradiso!  

I Santi, gli amici di Dio, ci assicurano che questa 
promessa non delude.  

Nella loro esistenza terrena, infatti, hanno vissuto in 
comunione profonda con Dio. Nel volto dei fratelli più 
piccoli e disprezzati hanno veduto il volto di Dio, e ora 
lo contemplano faccia a faccia nella sua bellezza 
gloriosa. 

 I Santi non sono superuomini, né sono nati 
perfetti. Sono come noi, come ognuno di noi, sono 
persone che prima di raggiungere la gloria del cielo 
hanno vissuto una vita normale, con gioie e dolori, 
fatiche e speranze. 

Ma cosa ha cambiato la loro vita?  
Quando hanno conosciuto l’amore di Dio, lo 

hanno seguito con tutto il cuore, senza condizioni e 
ipocrisie; hanno speso la loro vita al servizio degli altri, 
hanno sopportato sofferenze e avversità senza odiare 
e rispondendo al male con il bene, diffondendo gioia e 
pace.  

Questa è la vita dei Santi: persone che per amore 
di Dio nella loro vita non hanno posto condizioni 
a Lui; non sono stati ipocriti; hanno speso la loro vita 
al servizio degli altri per servire il prossimo; hanno 
sofferto tante avversità, ma senza odiare.  

I Santi non hanno mai odiato. Mai odiare, ma 
servire gli altri, i più bisognosi; pregare e vivere nella 
gioia; questa è la strada della santità!  

Essere santi non è un privilegio di pochi, come se 
qualcuno avesse avuto una grossa eredità; tutti noi nel 
Battesimo abbiamo l’eredità di poter diventare santi.  

La santità è una vocazione per tutti.  
Tutti perciò siamo chiamati a camminare sulla via 

della santità, e questa via ha un nome, un volto: il 
volto di Gesù Cristo.  

I Santi ci danno un messaggio. Ci dicono: 
fidatevi del Signore, perché il Signore non delude! Non 
delude mai, è un buon amico sempre al nostro fianco.  

Con la loro testimonianza i Santi ci incoraggiano a 
non avere paura di andare controcorrente o di 
essere incompresi e derisi quando parliamo di Lui e del 
Vangelo; ci dimostrano con la loro vita che chi rimane 
fedele a Dio e alla sua Parola sperimenta già su 
questa terra il conforto del suo amore e poi il 

“centuplo” nell’eternità.                 Papa FRANCESCO 

UNA POSTILLA NECESSARIA 
 

La bocciatura del ddl Zan al Senato e i commenti 
che ne sono seguiti sulla stampa laica, richiedono 
alcune precisazioni per fare chiarezza sulla posizione 
della Chiesa in materia e non solo. 
1. Non ha vinto l’omofobia e la Chiesa non è 

omofoba, come alcuni hanno scritto e detto. 
Diceva infatti, già 40 anni fa, il Catechismo della 
Chiesa Cattolica al n° 2358 verso le persone 
omosessuali: «A loro riguardo si eviterà ogni 
marchio di ingiusta discriminazione…». Siamo 
anche noi (per primi, in nome del Vangelo!) 
contro ogni discriminazione. 

2. Nel ddl Zan c’erano tre principi irricevibili: la 
teoria gender, il delitto di opinione, l’imposizione 
educativa (nelle scuole di ogni ordine e grado) di 
una visione ideologica. Si sarebbe dovuto porre 
rimedio a queste finalità terze, che nulla hanno a 
che vedere col rispetto delle persone.  
Come scrive Papa Francesco in Amoris Laetitia al 
n° 56: è «inquietante che alcune ideologie di 
questo tipo cerchino di imporsi come un pensiero 
unico che determini anche l'educazione dei 
bambini» 

3. Mentre da un lato dobbiamo constatare 
positivamente che alcuni politici su questioni 
etiche hanno seguito la propria coscienza e non le 
logiche di partito, dall’altro occorre rilevare che il 
non essere riusciti a raggiungere una convergenza 
condivisa su temi così importanti, è il segno del 
fallimento di una certa politica.  
In una dittatura (lo “stato etico” di nefasta 
memoria!) si impone l’idea del più forte; in una 
democrazia matura, invece, sulle questioni 
etiche, si arriva insieme, attraverso opportune 
mediazioni, ad una posizione condivisa, non 
all’imposizione della maggioranza “blindando” 
un testo. Il rifiuto al dialogo e alla mediazione su 
alcuni punti controversi del ddl, ha dimostrato 
l’arroganza di alcuni leader che non hanno saputo 
fare ciò che la politica dovrebbe fare approvando 
una legge: essere il più possibile inclusiva delle 
posizioni di tutti. 

4. Siamo in un momento storico unico, che 
costringe tutti a rinunciare ad issare la propria 
bandierina. Ora si riparta per elaborare un Testo 
che davvero contrasti la discriminazione e non se 
ne serva (come un cavallo di Troia) per interessi 
terzi.                                                                           dP                                



 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GENITORI E RAGAZZI 5^ ELEMENTARE 

Domenica 31 alle 11.00 S. Messa in Sala Argentia per 

i ragazzi di 5^ elementare coi loro genitori. 

 

CRESIME 
Domenica 31 alle 15.00 Cresime dei ragazzi e delle 

ragazze di 1^ media a San Carlo. Possono accedere solo 

genitori, padrini/madrine e fratelli/sorelle. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 

In prima visione! 
Sabato  ore 21.00 

Domenica e Lunedì  

Ore 15.30 - 18.00 - 21.00 

LA FAMIGLIA ADDAMS 2  

 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
Si segue l’orario FESTIVO delle Messe (tranne in 
oratorio). 
Alle 15.00 Cresime in San Protaso e Gervaso.  Possono 
accedere solo genitori, padrini/madrine e fratelli/sorelle. 

 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Si segue l’orario FERIALE delle Messe. 
Alle 10.00 Santa Messa al Cimitero nuovo 
Alle 15.00 Santa Messa al Cimitero vecchio 

CINEFORUM in Sala Argentia 
Giovedì 4 ore 16.00  e 21.00  
 

LA VITA STRAORDINARIA DI DAVID 

COPPERFIELD 

FESTA DI SAN CARLO 
Giovedì 4 alle 20.45 Santa Messa nel 45° di 

fondazione della Chiesa 

L’AMORE CI UNISCE:  

INCONTRO SULLA PAROLA  
Venerdì 5 alle 9.30 e alle 21.00 

in Chiesa san Protaso e Gervaso 

secondo incontro della nuova 

catechesi degli adulti di quest’anno. 

Si tiene una volta al mese a San 

Protaso (e viene replicata la 

settimana dopo a San Carlo) 

seguendo i capitoli 13-17 del Vangelo di Giovanni. 

A San Protaso la riflessione è proposta da don Paolo, 

mentre a San Carlo da don Carlo (sullo stesso brano). 

Invitiamo tutti, ma proprio tutti, a partecipare a questo 

momento di formazione, che sostituisce quest’anno tutti 

gli altri momenti che si tenevano in Parrocchia. 

Nei Gruppi del Vangelo si riprende lo stesso testo 

per dialogare insieme e vivere una comunicazione nella 

fede, secondo il metodo già sperimentato. 

 

MESSA GERMOGLI 3-6 

Il primo appuntamento del percorso sarà “LA MESSA DEI 

BAMBINI” nelle seguenti domeniche:  

7 novembre, ore 11.30, presso il salone dell’oratorio 

San Carlo (primo piano sopra il bar)  

21 novembre, ore 10,00, in SS Trinità  a lato della 

chiesa SS Protaso e Gervaso   

Seguiremo la Messa in forma animata, attenta ai 

bambini in questa fascia d’età. 

 

MESSA PER I CADUTI 

Domenica 7 alle 11.15 al Cimitero santa Messa per la 

pace in ricordo di tutti i Caduti nelle guerre. 

CRESIME 

Domenica 7 alle 15.00 Cresime in San Protaso e 

Gervaso. Possono accedere solo genitori, 

padrini/madrine e fratelli/sorelle. 

TEATRO DIALETTALE 
Domenica 7 alle 15.00 spettacolo dialettale:  

UL DUTUR DE LA MIA DONA  

traduzione da una commedia di Feydeau 

con la Compagnia filodrammatica Agratese  

 
 

GIORNATA MISSIONARIA 

Ringraziamo tutta la comunità che, in occasione della giornata missionaria, ha voluto sostenere l’iniziativa del 

gruppo missionario della comunità con la propria offerta e l’acquisto del riso. 

La generosità dimostrata ci ha permesso di raccogliere una somma di € 1.021,00 che è già stata consegnata a 

suor Silvia Leoni (Pime) a sostegno del progetto Damien Hospital di Kulna in Bangladesh. 



 

 

CALENDARIO MESE DI NOVEMBRE

 

 

BILANCIO DEL CONVEGNO DEL BICENTENARIO 
I soli 50 posti offerti in tempo di covid dall’oratorio della Trinità (inagibile causa lavori in questi giorni) non sarebbero 
bastati a ospitare il folto pubblico che sabato 23 ottobre ha seguito, nel magnifico scenario della chiesa prepositurale, il 
convegno del bicentenario. Gorgonzolesi e forestieri hanno seguito in attento silenzio i competenti relatori che, nelle 2 
sessioni del convegno, hanno affrontato i vari aspetti della storia e dell’arte della prepositurale.  
La Comunità Pastorale Madonna dell’Aiuto e l’associazione Concordiola esprimono piena soddisfazione per la riuscita 

dell’evento, ringraziano il pubblico e i relatori, e segnalano che sul canale Youtube della Comunità sono disponibili le 
registrazioni video integrali del convegno. 

  FESTE 
LITURGICHE 

PROTASO E GERVASO COMUNITA’ SAN CARLO 

01 LUN Tutti Santi  CRESIME   

02 MAR Defunti  Messe ai Cimiteri  

03 MER     

04 GIO S. Carlo Confessioni 1 media  20.45 Santa Messa 

45° di Fondazione della 

Chiesa 

05 VEN  L’amore ci unisce: 
Incontro sulla Parola in S. 
Protaso 

  

06 SAB     

07 DOM Cristo Re 
Giorn. Caritas 

  
CRESIME 

11.15 Messa al cimitero 11.30 Messa Germogli 3-6 

08 LUN     

09 MAR     

10 MER  Terza età CPP  

11 GIO     

12 VEN    L’amore ci unisce: Incontro 
sulla Parola in S. Carlo 

13 SAB  Gruppo famiglie   

14 DOM 
I AVV 

Giorn. Quotid. 
Avvenire 

Battesimi 

17.00 giovani coppie 

Genitori e Ragazzi 4^ 
elementare 

 

15 LUN   1^ incontro post battesimale  

16 MAR     

17 MER     

18 GIO   Inizio visita natalizia  

19 VEN   72  

20 SAB     

21 DOM 
II AVV 

 10.00 Messa Germogli 3-6 Genitori e Ragazzi 3^ 

elementare SDR 

Battesimi Gruppo famiglie: 
uscita insieme 

22 LUN     

23 MAR     

24 MER     

25 GIO S. Caterina    

26 VEN   Gruppi del Vangelo  

27 SAB  Testimonianza: Sguardi e 
storie di donne alla scuola di 
don Milani 

Preparazione Battesimi  

28 DOM 
III AVV 
 

  RITIRO di AVVENTO  

29 LUN     

30 MAR     



 

 

 


